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IL PRIMO «INCONTRO» DEL SINDACO RICCARDO ROSSI CON I SANTI PATRONI

MMeetttteettee  uunnaa  bbuuoonnaa  PPaarroollaa!!

Via R. Rubini 12 - BRINDISI
0831.1706870 - www.ibcenter.it
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LIBRI

«Di versi diversi» di
Alessandro Cobianchi

«Di versi di-
versi» è una
raccolta di sto-
rie che contie-
ne, e protegge,
delle poesie.

I versi scritti
da un ragazzo,
restano in un

cassetto sino a quando l’adulto de-
cide di trasformarli in racconti. Nel
libro scorre una galleria di perso-
naggi mai statici, capaci di cambia-
re idea, persino quando è troppo tar-
di per farlo. Comunque decisi a
sfuggire a ogni fotografia, con iro-
nia o sarcasmo. I protagonisti del li-
bro si muovono fra Bari, Brindisi e
tanti altri luoghi, immaginari o rea-
li. Il viaggio, nel tempo e nello spa-
zio, è una costante di questa narra-
zione. Storie di emarginazione e di
riscatto, di attraversamenti, di op-
pressi e di oppressori. Senza il faci-
le manicheismo che divide il mondo
in ingenui e furbi, vincitori e vinti o
buoni e cattivi. Storie di diversità
che si possono riassumere nelle pa-
role di Mordillo, il grande disegna-
tore argentino: «l’umorismo è la te-
nerezza della paura». Per una di
queste storie («Mare che accoglie»),
l’autore ha ricevuto il Premio Na-
zionale Poesia «Giovanni Bovio»,
2018. Il libro è pubblicato da Edi-
zioni Di Pagina, Bari - instagram
https://www.instagram.com/di.ver-
si_diversi/ newsletter edizioni di
pagina malto: newsletter@pagina-
sc.it fb https://www.facebook.
com/raccontidiversidiversi/

VITO CASARANO

Un imprenditore «differente» 

«Più precisamente - ha di-
chiarato Casarano - ho fa-
vorito l’entusiasmo che un
dipendente deve provare
nello svolgere il suo lavo-
ro, incentivandone il coin-
volgimento che, negli an-
ni, ha significato conse-
guimento degli obiettivi
concordati. In questo mo-
do, nell’animo del lavora-
tore si innesca una meta-
morfosi capace di trasci-
nare i colleghi, generando
una reazione motivaziona-
le a catena, che inevitabil-
mente porta l’azienda alla
crescita. Inoltre, credo sia
importante mostrare la fi-
ducia che si nutre per le
loro capacità. Fondamen-
tale è rispettarli in quanto
individui, perché ledere la
dignità di qualcuno con ri-
petute critiche, spesso im-
motivate, è il modo più
immediato per disincenti-
varlo. Technoacque si di-
stingue per passione ed
impegno profuso ed io do-
vevo dare un segno tangi-
bile della mia riconoscen-
za ai miei dipendenti, e da
qualche tempo promette-
vo una vacanza di gruppo

Se i dipendenti di un’a-
zienda sono felici, l’a-
zienda aumenta il suo bu-
siness. Deve essere certa-
mente questa la filosofia
innovativa a cui si ispira
l’ingegnere Vito Casara-

no di Fasano, nonché am-
ministratore unico di Te-
chnoacque, industria chi-
mica che da oltre 30 anni
si occupa del trattamento
di acque industriali, che
soddisfatto del fatturato
raggiunto ha deciso di
premiare i suoi collabora-
tori con una crociera nel
Mediterraneo. In tempi di
crisi, in cui imprese poco
virtuose dichiarano ban-
carotta o sfruttano i pro-
pri subalterni, sapere che
esistono imprenditori che
valorizzano l’individuo,
investono nel capitale u-
mano e ne riconoscono il
merito genera speranza
per un futuro migliore.

Ottimizzare le cono-
scenze, le competenze, le
abilità professionali e re-
lazionali è l’elemento
strategico su cui ha pun-
tato Technoacque per il
suo sviluppo e successo.

con una nave da crociera
nel Mediterraneo, a con-
dizione che si raggiun-
gesse un certo fatturato.
Quest’anno, quel tanto
sospirato traguardo è sta-
to conquistato e la crocie-
ra è diventata una bella
realtà: una settimana tra
Corfù, Atene, Mykonos e
Santorini. Siamo partiti
l’undici agosto e rientrati
il sabato successivo. Mi
ha notevolmente appaga-
to l’immensa gratitudine
di tutti coloro che hanno
partecipato».

Quando la leadership
non usa il pugno di ferro
ma il guanto di velluto gli
obiettivi si centrano, per-
ché un approccio aggres-
sivo e autoritario alimenta
un clima plumbeo in uffi-
cio, stressa e compromet-
te le performance dei col-
laboratori. Affinché il di-
pendente si senta parte in-
tegrante di un progetto a-
ziendale è essenziale che
si crei un’atmosfera acco-
gliente e rilassata, senza
presenze tiranniche. E a
quanto pare, nell’industria
chimica che sorge nell’a-
rea industriale sud di Fa-
sano è questa l’aria che si
respira. Una realtà im-
prenditoriale che inneggia
alla «cultura del noi», ba-
sata sulla condivisione
degli obiettivi e sulla cor-
responsabilità. 

Mary Leggiero


